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Scopo 
dello 
studio

Approfondire la relazione tra funzionamento 
cognitivo e funzionamento uditivo (processi 
centrali) in individui anziani sani e con 
diagnosi di decadimento cognitivo lieve e 
moderato.



MATERIALI E METODI

Studio di tipo clinico osservazionale. 

Il campione è composto da 56 partecipanti anziani reclutati presso l’U.O.C. di Geriatria 
dell’Azienda Ospedale Università Padova

• 29 individui sani

• n = 17 femmine
• Età: 78.62 ± 4.71
• Scolarità: 11.90 ± 5.40

• 27 individui con MCI o decadimento 
cognitivo lieve/moderato (MMSE ≥ 18)

• n = 16 femmine 
• Età: 78.18 ± 5.69 
• Scolarità: 10.63 ± 5.42



MATERIALI E METODI

Valutazione 
neuropsicologica

Valutazione 

audiologica

• Mini-Mental State Examination (MMSE)
• Esame Neuropsicologico Breve-2 (ENB-2)

• Italian Matrix Sentence Test (IMST)



RISULTATI (1)

23.96 ± 2.98 28.31 ± 1.41 57.37±11.54 73.38 ± 8.07



RISULTATI (2) - Correlazione

All’aumentare del punteggio al MMSE/ENB-2 diminuisce il punteggio al Matrix 
(valori negativi all’IMST indicano migliore discriminazione del parlato nel rumore)



RISULTATI (3) – Regressione lineare

R2= 0.16, 
F(1,50)=9.29 
p=0.003

R2= 0.10, 
F(1,50)=5.82 
p=0.02

Il punteggio al MMSE                                      e                                      il punteggio all’ENB-2 

hanno un effetto significativo sul punteggio al Matrix



RISULTATI (3) – Regressione lineare

R2= 0.16, 
F(1,50)=9.29 
p=0.003

R2= 0.10, 
F(1,50)=5.82 
p=0.02



CONCLUSIONI

Esiste una relazione tra processi cognitivi e 
processi uditivi centrali.

In particolare, il funzionamento cognitivo 
globale influenza il riconoscimento di frasi in 

un ambiente rumoroso.

Valutazione multidimensionale e 
integrata che tenga conto degli 

aspetti cognitivi e uditivi nei pazienti 
più fragili



CONCLUSIONI E DIREZIONI FUTURE

• Quali specifiche funzioni cognitive 
risultano maggiormente associate 

all’elaborazione di frasi?

• Che ruolo può avere la riserva cognitiva 
in questa relazione?

LIMITI
Campione ridotto

Necessità di discriminare i pazienti in 
base al tipo di diagnosi
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